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ASSbCIAZIONÌ 

Napoli Provincie 
Un mese. (;r. 5o . — 
Tre mesiD. i 4° • !• 8o 
Sei mesi D. 2 '60 . 3. ~ 
Un aiitin O. 4 60 . 5, 4<j 

• Un numero gr. 2 . — 3 
Le aunciazioni (Idtanò 

dal I l , e 31 d'cigni 
mese. 

Si ricevono le solo let-
tele aflrancale. 

G I O R N A L E COMICO P O U f i C O D ! T U T T I I C O L O R I 
Q U O T I D I A N O ^ 

BURO' 1.ARGÒ DÌEL tASTntLò N." 7 5 SOTTO LÈ BEALI FINANZÌ!. 

, Ogni gioruo «i put)-
hlica un nuovo diicgno 
in litografia, o al biao-
gno vignette su tegnd. 

Ipagàiiientidèlleas-
tociazionì si ricevond 
conmandatisul Teiotè 

e stilla posta ,0 con cam-
biali su case di Banche 
di Napoli. 

Tut to ciò chic rìguar^ 
da j l giornale dev'esser 
rf indirizzato (fr.mcp) 
al Direttore dèi Gior-
nale Largo del tastello 
N." 75; 

Ì)ÉLLÀ SERA Ì)ÉL 30 MARZO 1818. 

iòcto'c 

Napoli è Iranquillo cóme nel mésé di Gennaio 
gl'ima del 27 . — Le ombre di AÌorbillo e di Cam-
pobasso pare che si aggirino ancora minacciose bfer 

Toledo. . 
— La Gnardia Nazionale sia itì riposo , la truppa 

ili linea fa le sue véci. 
~ Si odono sino a uiezzanoUé le grida de'vendilo ri 

del proclama dé' quattro ministri nuovi e de' qnaltro 
ministri vecchia, Si dubita che questo proclama sia 
slato coniato o nel Caffè di Donzèlli per, paracaduta 
al ministaro del 27 Gennaio, o net Caffè di é a o n o 
per salvacondotto al ministèro hdovo. 

~ Gli usseri si esercitano nel Hianeg|i,o d e ' c a -

valli per là sirada di Toìédo, che à diventali cattij^o 
d'istruzione per preparare i cavalli è i cavalieri alle 
marce .sforzate su' campi Lombardi. 

~ Il lai'gq di Palazzo è impenetrabile. — Dieci 
tisséri à cavallo pròibiseonò l ' ingresso. — Le dili-
geoée ivi 801)0 vietale corte nella platoa di S. Carlo. 
Noti è aniÈora oi'ganizzato un botteghino di smercio 
pe' biglietti d' ingresso. — Le sentinelle gHdabo aó-
oasso i sigarri. Toledo ,è pieno zeppo di sentinellè 
ambalanti. Eppure Aàdcski , di fuggevole memorid % 
Voleva far fumare pei- forza ! 

~ Verso mezzanotle seguitano gli attrujppaiheh» 
degli àsserl a girare per tolìedo. ~ Quale sarà l'uf-
fiziale muàicipàle che li discioglierà ? 

—i" I Teatri della sera son tùlti vuoti — Le donne 
statino in casa pér paura dì aver- iimol-e. 

À mezzanOtté gli ùsseri àbdo indossato il cap-
potto biaiico per difendere se stessi e i cavalli dai 
crepuscoli, — L'Arlecchino è andato a dormire — 
Viva la Costituzione II! 



30 L' ARLECCHINO 

N E C R O L O G I A 

La candela dell'agonia si è consumata lentamente. Vicino 
aV letto di morte del ministero gli ex-padri rugiadosi , dopo 
averlo confortato all 'estremo e doloroso viaggio proferirono 
solennemente il proficiscere in pace . . . . . ma non poterono 
aggiungere Anima cristiana. 

Jeri sera ebber luogo i funerali ; modestissimi funerali 
delle ex-eccellenze, senza corteggio di sorta. 

Il direttore dulia polizia proferì solo il requiescat.... e 
tutto terminò. 

Ora che ha fatto V estinto ministero nel breve periodo 
della sua vita? 

Ha mutato le f()d«;ro delle divise dei consultori e li ha 
chiamati consiglieri. 

Ha pubblicato una legge elettorale con la quale non sa-
ranno eletti gli cligibili. 

Ha detto agli attruppamenti : Arrestalem, e gli attruppa-
menti Ivan continuato a camminare pei fatti loro senza cu-
rarsi dell' intimazione. 

Sì è appropriata la legge elettorale promulgata in Sicilia , 
sènza por mente che il nostro statuto costituzionale vuol ga-
rentita la proprietà. 

Ha bMtezjato il gìQirnalp oflMaJe col oQi^e ^ S^xttflls. fife-
stituzionale. quale c,§JCÌ̂ ionia fu compita sul lotto di 
morte dié'Fministero, appuntò come i matrimoni di coscien-
za fatti in limine speditipim. 

Queste grandi cose operò. Nacque oscuro ; visse alla fran-
1fljiOTÌ, s,ej|ji|!;5i compianto : gp, 
' ,vjO} .Oiigwlie l!iI:azionali, cl^e.c()[ijjiij;iijiq^dc> per le f|rà(|e; 

vedrete le Oflribre degli ex-ci 
d ' i n n a n t i , soffermateli ; chiamate l 'autorità murucipàlo. 

'«tS.ilK* i 

JETltZIONE D' ARLECCHINO 

Pressalo dei n\i.ei bisogni mi valgo della carta ppptjtipio-
nale dove mi è dato il dritto di petizione ( dritto ch' io cré-
deva piìi antico della carta , giacché aveva sempre udito dir» 
ch^,'(|òjiiiahd^re è lécito ) , e peto suple.v quanto segue., 
' ' ' t ln |L 'vgka. . . upa volta c' era ua Ue e q^jel fui io. I 
maiighi dicèv.^no eh' io era finto principe, ma o finto o vero 
io fui un principe modello. La prima cosa che domandai 
nei miovo mio Regno f u , a qiwl ora si aa iksse a pranzo ; 
ed, essòhdómi stato r isposto, che s'inibandira la tàvola 
quando suonava mezzo giorno , ordinai che a tutte le oro 
fupn^ssv m -̂ff̂ o- fjiqcfip. Questo h un ojjefaro da Principe ; 
questo è un jproyTe(|erG ai 'bisojjni diìl ;̂popoto o di gè stèfit 
si! Slarigiàro e pòi m'afigiarò, 'ecco il pèriió dèlia fasni-
glia d'Adanio: saccò'riioto nonistà in piedi. Ma ora chMq. 
non sono piti principe, ora che solici solammto Arìecchino, 
non posso mangiare e far mangiaro quando soglio io e p.er 
dàro qualche regòla ad uria sì importante fff.ccQijdij sor-iro 
queste! petizioRo cl^p col t ro tuttp Ig rj;goljj % (Jjiq e^qr^i, 

sarà più hpe.y.î  assai ijql resto , s 'àophe dòypg^i peccjjjré 
(|i nqóyo'CQjitrp le regole. ' ' ' ' ' ' 

, Io' Arlecchino domando adqnquc phe vi sia almcnq un'̂ ora^ 
per mangiare , e per far da niajigiarc', o eò^nprEir' cla man-
giare. Da che fu (lata la Costituzione vi furono pochi giorhf 
in cui questa cosa mi soddisfacesse. Ora un fuggi fuggi fece 
fuggire il cuoco, ora ch'iainò il pi^drone sotto " le arnìi, ora 
fece chiudere l 'osteria o il portotio ùeìla cìj.sj!. , o):a la polirà 
W' ilPPefll clic il cibo ini àccsse bupti pfo,, cqsì eh'e sono, 
disperato, coinè un mese pvim>a che^ la carta •voìiigse jn-
cartaf-ci fufti q.u/inti, à vestirci dj carti|,, ' vestito friagilc ctie 
già 'si'và roihpéiidó djii birricchini pqr le strade e ili" altri 
l'ubgl'ii. Se non cliè ipr i sàpenclò'a dii;igerè"la mia petl-
*iorie, parendomi che il'Govèrno inanelli por ora di una 
5ede fissa e sia peripatetico, cioè vada passeggiando non 

solo sotto i portici , ma por lo strado e le piazze, io getto la 
mia petizione per la strada affinchè qualcuno dei governanti 
passeggiatori'la colga, e la legga ad alta voce, con ima di 
quello voci da ostricaro che In'questi giorni decidono della 
fortuna dei Ministeri. Alla mia petizione si associano i ne-
gozianti che non negoziano piii, gli artisti che non trovano 
lavoro 0 i banchieri che non trovano più credito. Solamente 
ricusano di sottoscriverla i calzolai, perchè hanno da fare 
assai pili del solito, giacché da qualche tempo tra noi si la-
vora molto coi piedi. 

ARLECCHINO. 

I L N U O V O M I N I S T E R O 

Il nuovo ministero sta nel mondo dei lospesi. Si composo,. 
si decompose, si ricompose , si discompose senza dio M li-
mone, il gran chimico che non potè gonfiare un pallone ,. 
fosse stato chiamato a coadjuvare e dirigere tutte queste-
operazioni distillatorie. 

Le dVHcoUà stanno nel programma, quando che per fare 
un proL'ramrna ci vuole di assai breve tempo. La nostra mo-
rib.oa^a mà ^ 3a9Ì 
in carta rossa 6 gialla promettendo molto , e mantenendo 
poco. Taglioni, il celebfatis"'sinio corografo del iE<).,assimo no-
stro teatrà , fa i prpg.'"?.'??.™'! d®! bianca , 
e non monta che manchi in e^si fl senso comune. Il nuo-
yo njLÌpister,Q perdi,è non segue 1' esempio dell' impresa e 
(ii fagliqijj '? E yero che ' i l suo programma dev'essere ia 
Sir4^Lcol,fl.ra,|gi ^ ed ò questa una g,r.aye dìiììcol.tà j ma fi-

nuovo ministero in guscio che la chioccia uo» lo schiacci ; 
allora buona notte. 
" ' tJn egregio letterato so che si sta occupando a pubbli.cartì 
una collezione di programmi di tutti i colori. Faccia presto. 
Allora le dinTicoltà ministeriali scompariscono perchè ogni 
nuovo ministoro troverà bello e fatto il suo programma. La 
speculazione sarà ottima perchè i ministeri sono corno i pec-
cati veniali : in un giorno se ne fanno niille e tnilltì , ed un 
po' d' acqua benedetta Vi cancella 1 

MERCATO POLITICO DI NAPOLI 30 MARZO 

Il grido abbasso G al minimum del prezzo. 
L'al tro è trpmq gp,tta in tutf ' i mercati;•• d 'Italia. 
I portafogli Ministeriali sono apprezzo delle carte volan-

ti : si offrono e si rìfuitiinp. 
Gli alti gradi miUtari vaimo a schioppettate... pe'giovani 

instruiti. 
I gp^df DQF la N({zi,pplQ Viintio a dijlereiiti prezzi 

jfflpqn^'ji r in^dfìte dè^ qti4rtieri if prezzo della legalità è ra-
yjss},rap.. 

GÌ' impieghi diplomatici corrono a prezzo di asinità. 
Lo catjtedre vanno a prezzo degli aranci,. . . per gli anal-

fabèti. 
Le notizie ndìciali corrono con le stqrnpejle. p ep,^l?nq pa-

Epr vanno a presso flelja pt̂ l̂ blicUÌ} . . - trii^iijtf!r|iilo. 
li i;rJtttf(ti politici sono, cpiitr^ttfijjipo, e ppu tro.vfjno;, 

qspqtt^ il prj^zzp delja 'jc'ga Italiinia-
JLe riforme d' impieghi yai]i)oal prezzo dei polmoni umani.. 
rpàssi ' (iei govprr'iò^'costano a prezzo degli abbasso. 
LÌ5 aquile politiche son divenute rare, perchè la più parte-

si cangiarono in gufi: alcune anche in volpi ; ma non tvof-
varono galline. 
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N O T I Z I E 

— Un inàirizjJO da Pekino è testé pervenuto a Parigi al-
l ' an t i co governo costituzionale — Si trattava della costiu-
zione di una strada ferrata fra queste due città per bilancia-
re la prepoadefaftza Inglese nella navigazione col Cieleste 
Impero — Se giorni prima fosse quello arrivato, i Francesi 
avrebbero avuto lavoro , k rivoluzione non sarebbe avve-
nuta , e Guizot non avrebbe costretto il vecchio suo allievo 
a prendere ùn catarro fra le nebbie Teutoniche. 

— Come lutti sanno , è vacante una piazza di carceriere 
delle prigioni alla Concordia , perchè V antico fu ammazzato 
( per equivoco dà inesperto gendarme ) nella rivolta di quei 
•debitori detenut i , a cui era 'nientemeno che saltato il grillo 
di evadere ; sostenevano essi la legalità^della mossa coll'ar-
licolo della carta che garantisce la libertà individuale. 

Due concorretìti solo si sono presentati. 
Un ex-membro del gabinetto che sostiene , essendogli ca-

duto di mano il partafoglio , di avere nella sullodata carica 
una onorevole e condegna ritirata. 

Ed un debitore stanco della lunga domestica prigionia , 
imposta a se stesso per non vedere il brutto ceffo di (juel 
birbo ed ignorante usciere , che anche sotto la costituzione 
non avrebbe ritegno di dirgli all' orecchio : in nome della 
legge. Tremenda parola 1 . . per un decotto. 

Il debitore invoca anche in suo Ifeivore la ricevuta consue-
tudine di scegliersi il boja, quando itìanca, f ra gli stessi con-
dannati a morte. 

Alle valevoli ragioni di ambi i candidati il Ministero è ri-
masto imbrogliato—^non ce ne fa marav ig l i a—e , non 
avendosi trovato allato lord Mintho, ha rimesso l 'affare al-
l ' apertura delle Camere. 

— L i soprintendenza de' Reàli Teatri l a noto a tutti gli 
abbonati che il Mimst ro cadente si sta occupando di una 
legge repressiva per impartire che si faccia l 'amore durante 
lo spettacolo , e che a tale uopo saranno create nuove cari-
che per invigilare gli amori del palcoscenico della platpii o 
de' palchi — Questi invigilatori saranno chiamati Guardie 
teatrali amorose. Il loro uniforme sarà rosso ed invece del 
crachal avranno un candelotto. Essi faranno le loro intima-
zioni a lume di candela. 

Alla 3.a intimazione si farà fuoco sopra la coppia amorosa. 
— Ibrahim Pascià dopo queir equivoco avvenuto sere 

fà a ' suoi compaesani, à loro ordinato che sì mutassero i 
berretti rossi. Si vuole che abbia richiesti al nostro governo 
i chakq dell' antica guardia nazionale. — I gendarmi cer-
tamente poi vi faranno Apposizione per vendere i loro cap-
pelli a ' turchi . Questa sarebbe l 'unica misura finanziera 
per riempire il vuoto della Cassa della Gendarmeria. Questo 
ordine era stato dato da Ibrahim prima della sua partenza. 

AVVISI AL PUBBLICO 

— Il nuovo ministero fa noto al pubblico che dovendosi 
Ira breve tradurre la carta del Belgio come fu tradotta la 
carta vigente da quella del 4830 di Francia, à aperto un 
concorso nel locale delle Finanze per la traduzione del detto 
nuovo statuto. Coloro che avranno più punti nel concorso ri-
ceveranno in premio de'porta fogli che essi potranno o rite-
nere ptr sè 0 regalarli a chi meglio loro piace. 

— Il Tabaccaro Pasca fa noto al pubblico di aver avuto 
V incarico di comporre un nuovo ministero. 

Chiunque volesse essere ministro si andrà a prendere il 

portafoglio nella sua bottega che sta al pontone del vici) 
Sergente Maggiore^ 

Égli si à riserbato [a Presidenza del Consiglio, ed il por-
tafoglio dell' Istruzione PiMlicu. IL chi meglio diluì istrui-
sce il pubblico f 

T E A T R I 
TEATRO S. CARLO. Giovedì s(!i-a. // Nabucco, — J u r i sera 

il Nabucco aud i come al solito. Molti giornali àiiiio pronun-
ziato un' inimicizia agli spartiti di V(;rdi> e non so perchè. 
Pacini è il beniamino de'giortmiisti, perche è un essera 
espansivo , dà pranzi e cene a' sedicfidi rappresentanti del-
l' opinione pubblica ]\Iorcadante tiene riunioni musicali 
la sera , e la moglie fa gli onori di casa. 11 solo Verdi è iiit 
misantropo. — Non dà pran/i non dà feste, e non desta qui 
in Napoli grande entusiasmo con le sue musictie perchè non 
à per se la claqne de' giornalisti che applaudisco in teatro 
colle mani, e fuori teatro con un diluvio di aiticeli. Uisogna 
convenire che Verdi qui in Napoli è sotto il fascino di un' or • 
ribile jettatura. L'Impresa de' Keali Teatri non se n ' è per-
suasa ancora. Povera Impresa 1 à chiesto la sua dimissione, 
e il prossimo caduto ministero non gliela à voluto accorda-
re. Il Ministero non à voluto cadere contemporaneamente 
coir Impresa. 

A N N U N Z I ! 
LO.VGO SoihsTA , gli (mori di Dafni é Cloe. Nella piog-

gia di cose che la stampa inette ogni d\ innanzi al pubblicò ^ 
abbiam visto galleggiare quel fiore della nostra favella che 
è la traduzione degh Amori di Dafni e Cloe fatta da Annihal 
Caro. Non diremo già che sia un Komanzo, a cui li fanciulli 
vi debban correre avidamente, come ad un manicaretto di 
qualcuno de' moderni pasticcieri francesi. Alcuni lo chia-
rtirin(osi, per solleticare ; ma pensatemi p o , ai tempi 
di Longo Sofista (che, per parentesi, non si sa nè quando ne 
dove nacque o morì ) ci potes an essere Romanzi 1 Esso è il 
volgarizzamento eh' è prezioso e c ii vuole aver sapor di lin-
gua deve tenerlo , anche in preferenza di altri cravatni del 
purismo , sempre vicino. Di ([uesto libercolo ora si è fatti* 
mia graziosa, economica e nitida edizione in Napoli por cui a 
del sig. F . C. e Vendesi alla Carl;L'ria largo dei Castello n . 7 t 
sotto le Reali Finanze, e nel niagazziuo di Pasqua a Toledo. 
Noi ci auguriamo che il nome dell' opera, non queste podio 
parole , richiamino la pubblica atteazioiie. 

Il Maestro di musica napolitano Enea Elia, allievo del ce-
lebre Zingarclli, giunto recentemente in Napoli, dopo averii 
esercitato la sua professione in molte città cospicue di Italia, 
e dell'America spagnuola, essendosi ora stabilito nella sua 
patria si propone di dar lezioni di canto, o pianoforte. Ne 
fa perciò consapevole li suoi concittadini, onde vedersi ono-
rato da coloro, che bramassero apprendere le sue lezioni, il 
ricapito è salita S. Anna di Palazzo N.» tó, e nel negozio dì 
musica del sig. Fabbricatore strada Toledo nuni. 297. 

Nel la strada Porla 8 2 presso il sig. Sava^ 
rese si vendono due Carozze ed una pariglia di 
Gayalli sauri co' corrispondenti ferramenti . 

" ' I l l un i •mmmmarnxaaim^SaiSKBammmm i — i , , , 

Il Gerente 
F E R D I N A N D O M A R T E L L O . 

)( DALLA TIPOGRAFÌA PLAUTINA. )( 


